RUBY CAMPIONATO DI SERIE A girone B

SORPRESA PASQUALE

Una giornata, la prima del girone B del campionato di serie A, piene di sorprese, oseremmo dire pasquali. Tutte le pretendenti più accreditate quanto meno a giocarsi, con la vincitrice dell’ altro girone, la promozione al campionato di eccellenza hanno toppato.

La sorpresa maggiore è venuta da Mirano dove i locali, forti di una tradizione casalinga che li vedeva praticamente imbattuti, sono stati sconfitti per 23 a 36 da un neopromosso Modena dato dai più in disarmo a causa di sopraggiunte difficoltà economiche. Non da meno è la sconfitta(20 a 16) de I Cavalieri Prato considerata, visto il campionato dell’ anno scorso, come la società più ascendente a Firenze contro un rigenerato CUS.  L’ ultima sorpresa, quella che ci tocca più da vicino, è la sconfitta seppur di misura (21 a 20) subita a Venezia dal Termoraggi Rugby Piacenza. Si sapeva in partenza delle intenzioni “serie” di questa neo promossa società veneta che durante l’ estate si era notevolmente rinforzata e che quindi una vittoria, e per di più, in trasferta sarebbe statico un viatico positivo, della serie “ chi ben comincia è a metà dell’ opera”, per quella scalata che i biancorossi tentano per il terzo anno consecutivo. Chi ha assistito alla partita ha visto un Piacenza teso che non ha messo a segno tutte le occasioni che è riuscito a crearsi, vittima di un nervosismo che ha fruttato ben 4 espulsioni temporanee e di cui due simultanee. Quelle delle espulsioni temporanee (Ricordiamo 10’ di gioco effettivo!) è un male che va estirpato dalla famiglia biancorossa perché è una delle cause che alla lunga penalizzano la società per 3 motivi. Il primo che ti obbliga a giocare in inferiorità numerica per 10’, il secondo che se l’ espulso venisse appiedato da un secondo cartellino giallo, scatterebbe subito l’ espulsione definitiva più la squalifica per il turno successivo. Il terzo, da non dimenticare, che per un giocatore che accumulasse più espulsioni temporanee in più partite scatterebbe, alla quarta, l’ automatica giornata di squalifica. Lo strapotere del pacchetto degli avanti piacentini non è stato sufficiente per portare alla vittoria appunto perché la mole di lavoro e di gioco svolta dal pack non è stata adeguatamente sfruttata dal resto della squadra.  La speranza di tornare vittoriosi era tanta ed altrettanto la delusione per una sconfitta che ha racchiuso la squadra a riccio, oltre alle solite banalità: “abbiamo giocato male”, “non abbiamo saputo gestire il vantaggio”, “ci siamo scavati la fossa con le nostre mani”, ecc.non ci è dato a sapere.Sicuramente alla prima di campionato non vi è nulla di compromesso e perché la sconfitta è stata subita in trasferta, dove per altro si è riusciti a racimolare un posticino di bonus, perché alla formazione scesa in campo domenica è venuto a mancare un ala di ruolo e soprattutto perché è atteso dal Sud Africa, quel famoso mister X, che dovrebbe sistemare il gioco specie in attacco delle linee arretrate piacentine. L’ allenatore in attesa della sfida con gli attuali primi in classifica del Cus Firenze non intende cambiare il piano di allenamento settimanale anche se dovrà cercare di dare una rasserenata a quegli animi troppo bellicosi che alla fine si sono dimostrati più dannosi che utili.
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